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La vita di Maria (I):
l’Immacolata
Concezione

"Una luce di speranza si
accende sul genere umano
nell’istante stesso in cui
peccavamo". L’Immacolata
Concezione di Maria nei testi
della Chiesa, dei Padri e dei
santi.

15/03/2010

La storia dell’uomo sulla terra è la
storia della misericordia di Dio. Sin
dall’eternità ci ha scelti prima della



creazione del mondo, per essere
santi e immacolati al suo cospetto
nella carità (Ef 1, 4). Tuttavia, istigati
dal demonio, Adamo ed Eva si
ribellarono ai piani divini:
diventereste come Dio, conoscendo il
bene e il male (Gn 3, 5), aveva loro
sussurrato il principe della
menzogna. Lo ascoltarono; non
vollero avere debiti verso l’amore di
Dio e cercarono di ottenere con le
loro sole forze la felicità alla quale
erano stati chiamati.

Però Dio non venne meno. Sin
dall’eternità, nella sua Sapienza e nel
suo Amore infinito, prevedendo il
cattivo uso della libertà che
avrebbero fatto gli uomini, aveva
deciso di farsi uno di noi, mediante
l’Incarnazione del Verbo, seconda
Persona della Trinità. Perciò,
rivolgendosi a Satana che sotto
l’aspetto di un serpente aveva tentato
Adamo ed Eva, lo minacciò: Io porrò
inimicizia tra te e la donna, tra la tua



stirpe e la sua stirpe (Gn 3, 15). È il
primo annuncio della Redenzione,
nel quale già s’intravede la figura di
una Donna, discendente di Eva, che
sarà la Madre del Redentore e, con
Lui e sotto di Lui, schiaccerà la testa
del serpente infernale. Una luce di
speranza si accende sul genere
umano nell’istante stesso in cui
peccavamo.

Cominciavano così a compiersi le
parole ispirate – scritte molti secoli
prima che la Madonna venisse al
mondo – che la liturgia mette sulla
bocca di Maria di Nazaret. Il Signore
mi ha creato all’inizio della sua
attività, prima di ogni sua opera...
Dall’eternità sono stata costituita, fin
dal principio, dagli inizi della terra.
Quando non esistevano gli abissi, io
fui generata; quando ancora non vi
erano le sorgenti cariche d’acqua;
prima che fossero fissate le basi dei
monti, prima delle colline, io sono
stata generata. Quando ancora non



avevo fatto la terra e i campi, né le
prime zolle del mondo (Pro 8, 22-26).

La Redenzione del mondo era
avviata fin dal primo momento. Poi,
a poco a poco, ispirati dallo Spirito
Santo, i profeti cominciarono a
svelare le fattezze di questa figlia di
Adamo, che Dio – in previsione dei
meriti di Cristo, Redentore
universale del genere umano –
preserverà dal peccato originale e da
tutti i peccati personali, e colmerà di
grazia, per fare di Lei la degna Madre
del Verbo Incarnato. Ella è la vergine
[che] concepirà e partorirà un Figlio,
che chiamerà Emmanuele (Is 7, 14); è
preannunciata in Giuditta, l’eroina
del popolo ebreo che ottenne la
vittoria contro un nemico fortissimo,
fino al punto che a lei, più che a ogni
altra, sono rivolte quelle lodi: Tu sei
la gloria di Gerusalemme, tu
magnifico vanto d’Israele, tu
splendido onore della nostra gente...
Sii sempre benedetta



dall’onnipotente Signore (Gdt 15,
9-10).

Estasiati davanti alla bellezza di
Maria, da sempre i cristiani le hanno
rivolto lodi copiose e ricche di
immagini, che la Chiesa raccoglie
nella liturgia: orto recintato, giglio
tra le spine, sorgente sigillata, porta
del cielo, torre vittoriosa contro il
serpente infernale, paradiso di
delizie piantate da Dio, stella amica
dei naufraghi, Madre purissima...

J.A. Loarte
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